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___________________________
CAMPO DI APPLICAZIONE

1. Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo Aziendale (CCDIA) disciplina i rapporti tra l’Amministrazione Comunale di SIAPICCIA, ed i lavoratori dipendenti;

2. Il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo si applica con effetto immediato;

3. Su base aziendale, la sede unica di interpretazione autentica del contratto o parti di esso è il tavolo negoziale della Delegazione Trattante. All’insorgere di controversie o dubbi interpretativi le parti si incontrano in apposita sessione e definiscono di comune accordo la corretta interpretazione della clausola oggetto d’esame;

 DECORRENZA E DURATA DEL CONTRATTO

1. Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo Aziendale ha durata quadriennale ed è efficace dal giorno della stipula;

2. Gli effetti giuridici ed economici decorrono dalle date previste dal presente CCDIA in relazione ai singoli istituti oggetto di disciplina;

3. L’organo di governo dell’Ente autorizza il Presidente della Delegazione di parte pubblica alla sottoscrizione del CCDIA decorso il termine per il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione con i vincoli di bilancio da parte del Revisore;

4. La sottoscrizione del CCDIA è effettuata dal presidente della Delegazione di parte pubblica ai sensi dell’art. 4 del CCNL stipulato il 22/01/2004;

5. L’utilizzo delle risorse di cui all’art. 15 del CCNL è determinato in sede di contrattazione decentrata a cadenza annuale. La contrattazione deve essere definita  entro il mese di marzo di ciascun anno;

6. Il presente CCDIA conserva la sua efficacia fino alla stipulazione del successivo CCDIA e può essere modificato e/o integrato dalle parti che l’hanno sottoscritto e stipulato.

7. La richiesta di modifica e/o integrazione del presente CCDIA, deve essere presentata in tempo utile per consentire l’apertura delle trattative, deve essere motivata e deve contenere dettagliata indicazione degli elementi di fatto che la giustificano in funzione dell’erogazione dei servizi;

8. La trattativa si sviluppa nei 30 giorni successivi alla data di inizio della stessa, eventualmente prorogabili in accordo tra le parti fino ad un massimo di ulteriori 30 giorni;

9. Durante il periodo di cui al punto 8 le parti, qualora non vengano interrotte le trattative, non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette.

COMPOSIZIONE E REGOLE DI CONVOCAZIONE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE

La Delegazione Trattante, così come previsto dall’art. 10 del CCNL 1998/2001, è composta da:

Delegazione di Parte Pubblica

1. il Segretario comunale;

Delegazione Sindacale

1. R.S.U.;

2. Rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali Territoriali di Categoria firmatarie del CCNL AA.LL. 2002/2005.

Regole per la convocazione:


La delegazione trattante deve essere convocata in accordo tra le parti ed è disposta dal Presidente, nel rispetto delle seguenti procedure:

a) L’avviso della convocazione contenente l’indicazione delle materie da trattare potrà essere trasmesso anche via fax e dovrà, di norma, essere ricevuto da tutti i componenti, con almeno 5 giorni di preavviso;

b) La convocazione può essere richiesta al Presidente della D.T., con espressa motivazione sia dalla parte pubblica che dalla parte sindacale. Ricevuta la richiesta, il Presidente convocherà la Delegazione Trattante entro 15 giorni e, in caso di urgenza dichiarata, entro 5 giorni;

c) Le richieste di convocazione, da chiunque provengano, devono essere corredate dalla documentazione necessaria e dalle proposte sulle singole materie poste all’ordine del giorno.

Per ogni ulteriore modalità si applica quanto previsto dal CCNL.

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

1. In conformità a quanto previsto dall’art. 23 del CCNL 1999-2002  l’Amministrazione destinerà, ogni anno l’1% - a regime nel quadriennio – della spesa complessiva del personale incrementato del 20% del finanziamento Regionale;

2. Nell’ambito della discussione sul piano occupazionale, in sede di contrattazione decentrata integrativa potrà essere predisposto il programma annuale e/o pluriennale delle attività di formazione professionale, riqualificazione e aggiornamento del personale per adeguarlo ai processi di innovazione, tenendo conto delle modifiche organizzative introdotte;

3. La formazione professionale è prioritariamente organizzata con partecipazione obbligatoria. Il personale che vi partecipa è considerato in servizio a tutti gli effetti. Le risorse destinate alla formazione sono utilizzate esclusivamente per il finanziamento delle quote di partecipazione. Qualora la partecipazione al corso di formazione e/o aggiornamento professionale comporti lo spostamento dalla sede, compete ai dipendenti il trattamento di missione ed il rimborso delle spese di viaggio;

4. Gli attestati conseguiti nel corso di formazione dal singolo dipendente vengono acquisiti dall’ufficio del personale che provvede ad aggiornare il curriculum professionale, e costituirà ad ogni effetto titolo da valutare nella progressione dello sviluppo orizzontale e verticale della nuova classificazione del personale.

REGOLAMENTAZIONE DEL DIRITTO DI SCIOPERO

1. Premesso che rimane tuttora in vigore l’accordo decentrato di cui all’articolo 1 della premessa al CCNL 6/7/95, che fissa i contingenti minimi di personale per garantire i servizi essenziali, le procedure d’attivazione sono regolamentate come segue: 

in caso di sciopero devono essere garantiti i seguenti servizi pubblici essenziali al fine di assicurare il rispetto dei valori e dei diritti costituzionalmente tutelati:

a) servizio di stato civile per quanto attiene il raccoglimento delle registrazioni di nascita e morte;

b) servizio elettorale in caso di elezioni;

c) servizio di polizia municipale, da assicurare nel caso in cui ci sia una richiesta dell’autorità giudiziaria e negli interventi in caso di trattamenti sanitari obbligatori;

d) servizio cimiteriale limitatamente al ricevimento ed inumazione della salma da parte dell’operaio comunale.

I responsabili dell’area amministrativa e tecnica di volta in volta stabiliranno, con la procedura di cui all’art. 5 comma 4 dell’accordo sulla regolamentazione delle prestazioni indispensabili della commissione di garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali pubblicato nella G.U. n° 256 del 31.12.2002, il contingente di personale formato da tre dipendenti, uno di categoria B, uno di C ed uno di D che con la loro presenza in ufficio dovranno garantire i servizi pubblici essenziali su indicati. Nel caso in cui il contingente di personale individuato non abbia le capacità di assolvere alcuni tra i servizi individuati come essenziali il dipendente di categoria D facente parte del contingente dovrà reperire altro dipendente del Comune che abbia competenza in materia, il quale è tenuto a raggiungere la sede del servizio nel minor tempo possibile.

2. Per quanto non previsto dal presente articolo si fa riferimento alle norme della premessa                                                                                                            del CCNL 6/7/95 ed alle leggi vigenti.

DIRITTI E LIBERTA’ SINDACALI

SISTEMA DELLE  RELAZIONI SINDACALI

I Soggetti sindacali nei luoghi di lavoro sono:

* Le rappresentanze sindacali unitarie (R.S.U.);

* Gli organismi di tipo associativo delle associazioni sindacali rappresentative firmatarie del CCNL

I titolari della contrattazione

* per la parte pubblica, ogni ente individua i dirigenti o i funzionari della delegazione trattante;

* per la parte sindacale, le R.S.U. e i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali di Categoria  firmatarie del CCNL.

Le Parti, nel riaffermare l'autonomia dell'attività di decisione ed i diversi ruoli e responsabilità dell'Amministrazione e delle OO.SS. dei lavoratori, ritengono indispensabile che il complessivo sistema di relazioni sindacali, ispirato alle finalità ed agli indirizzi del Protocollo Governo - Parti Sociali del 23 luglio 1993,  avvenga nel rispetto del  CCNLQI sulle Relazioni Sindacali  e  si articoli attraverso rapporti periodici a livello aziendale regolati da specifiche procedure.

Tale sistema di relazioni costituisce il presupposto, da una parte, per dare maggiore efficacia al sistema contrattuale e, dall'altra, per favorire il raggiungimento di elevati standard dei servizi pubblici erogati e concorrere a sostenere lo sviluppo economico ed occupazionale e, soprattutto, a dare risposte immediate ai bisogni della collettività attraverso una maggiore efficienza e competitività del sistema delle Autonomie Locali.

Tali periodici incontri avvengono con le modalità di seguito definite ed hanno l'obiettivo di realizzare tra le Parti, sulle materie riservate ai singoli istituti, momenti di:

a) informazione, intendendosi con questa voce la trasmissione ed esposizione di documenti, dati, programmi ed iniziative;

b) concertazione, intendendosi con questa voce la discussione preventiva su tematiche di rilievo finalizzata alla conoscenza e valutazione approfondita dei reciproci orientamenti ed opinioni ed alla ricerca delle possibili convergenze sui diversi aspetti;

c) consultazione, intendendosi con questa voce la discussione preventiva sulle materie per le quali è prevista dalla normativa vigente;

d) contrattazione decentrata, intendendosi con questa voce gli incontri finalizzati alla stipula del contratto collettivo decentrato integrativo aziendale.

Le Parti, al fine di migliorare il sistema delle Relazioni Sindacali, improntato ai principi di correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti e orientato alla prevenzione dei conflitti, concordano le seguenti procedure per lo sviluppo dei momenti di rapporto in cui si articola il sistema:

a) INFORMAZIONE

1. L'Ente trasmette alla R.S.U., e alle corrispondenti Strutture, territorialmente e provincialmente competenti, delle Organizzazioni Sindacali  firmatarie del CCNL, i documenti ed i dati inerenti gli specifici argomenti oggetto di informazione. 

2. L'informazione alle rappresentanze sindacali  e alle RSU deve essere periodica e tempestiva e va assicurata su tutti gli atti, anche di carattere finanziario ove richiesto, che concernono il rapporto di lavoro, l'organizzazione degli uffici, la gestione complessiva delle risorse umane e i processi di ristrutturazione aziendale.

3. L'informazione,   deve essere preventiva su tutte le materie oggetto di contrattazione .

b) CONCERTAZIONE

1. La concertazione, ha inizio entro 4 giorni dalla data di ricezione della  richiesta e si conclude nel termine massimo di 30 giorni.

2. La concertazione, come disposto dall’art. 8 del CCNL 1998/2001, è riservata alle seguenti materie: 
a) svolgimento delle selezioni per i passaggi tra qualifiche;

b) valutazione delle posizioni organizzative e relativa graduazione delle funzioni;

c) conferimento degli incarichi relativi alle posizioni organizzative e relativa valutazione periodica;

d) metodologia permanente di valutazione di cui all’art. 6;

e) individuazione delle risorse aggiuntive per il finanziamento del fondo per la progressione economica interna alla qualifica di cui all’art. 5;

f) individuazione dei nuovi profili di cui all’art. 3, comma 6;

g)attuazione delle regole relative agli aggiornamenti e/o modificazioni di cui all’art. 14, comma 2.

Inoltre sono oggetto di concertazione le materie previste dall’art. 16, comma 2, del CCNL sul Nuovo Ordinamento stipulato il 31.03.99:

a)articolazione dell'orario di servizio;

b) calendari delle attività delle istituzioni scolastiche e degli asili nido; 

c) criteri per il passaggio dei dipendenti per effetto di trasferimento di attività o di disposizioni legislative comportanti trasferimenti di funzioni e personale;

d) andamento dei processi occupazionali;

e) criteri generali per la mobilità interna.

f) definizione dei criteri per la determinazione dei carichi di lavoro, limitatamente alle amministrazioni che ancora vi siano tenute ai sensi dell’art.6, comma 6, del D.Lgs.n.29/1993.                 

3. Della stessa è redatto specifico verbale dal quale risultino le posizioni delle parti. 

4.Durante la concertazione le parti si adeguano, nei loro comportamenti, ai principi di  responsabilità, correttezza e trasparenza.

c) CONSULTAZIONE

1. L'Ente, così come previsto dall'art. 6  del D.L.vo 29/93, attiva la procedura relativamente alle materie che attengono all'organizzazione e alla disciplina degli uffici, nonché alla consistenza e  alle variazioni della dotazione organica. 

2. L'Ente mette a disposizione delle R.S.U. e delle corrispondenti Strutture, territorialmente e provincialmente competenti, delle Organizzazioni Sindacali  firmatarie del CCNL, la documentazione relativa alla verifica dei fabbisogni in funzione delle finalità di cui all'art.1 del D.L. 29/93 e successive modificazioni.

3. Della consultazione è redatto verbale dal quale risultino le posizioni delle parti. 

d) CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA AZIENDALE

1.Le materie riservate alla contrattazione sono quelle previste dall’art. 4 del CCNL 1998/2001: 

            a) i criteri per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie, indicate nell’art. 15, per le finalità previste dall’art. 17, nel rispetto della disciplina  prevista dallo stesso articolo 17;

             b) i criteri generali relativi ai sistemi di incentivazione del personale  sulla base di obiettivi e programmi di incremento della produttività e di miglioramento della qualità del servizio; i criteri generali delle metodologie di valutazione basate su indici e standard di valutazione ed i criteri di ripartizione delle risorse destinate alle finalità  di cui all’art.17, comma 2, lett. a);


c)  le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per la individuazione e la corresponsione dei compensi relativi alle finalità previste nell’art. 17, comma 2, lettere e), f), g); 


d)
i programmi annuali e pluriennali  delle attività di formazione professionale, riqualificazione e aggiornamento del personale per adeguarlo ai processi di innovazione;


e) 
le linee di indirizzo e i criteri per la garanzia e il miglioramento   dell’ambiente di lavoro, per gli interventi rivolti alla prevenzione e alla sicurezza sui luoghi i lavoro, per l’attuazione degli adempimenti rivolti a facilitare l’attività dei dipendenti disabili ; 

f)  implicazioni in ordine alla qualità del lavoro e alla professionalità dei dipendenti in conseguenza delle innovazioni degli assetti organizzativi, tecnologiche e della domanda di servizi;  


g) 
le pari opportunità, per le finalità e con le procedure indicate dall’art. 28 del DPR 19 novembre 1990, n. 333, anche per le finalità della legge 10 aprile 1991, n. 125;

h) i criteri delle forme di incentivazione delle specifiche attività e prestazioni correlate alla utilizzazione delle risorse indicate nell’art. 15, comma 1, lettera k);

i)   le modalità e le verifiche per l’attuazione della riduzione d’orario di cui all’art.22;

l) le modalità di gestione delle eccedenze di personale secondo la disciplina e nel rispetto dei tempi e delle procedure dell’art.35 del D.Lgs. 29/93;

m) criteri generali per le politiche dell’orario di lavoro.
   Inoltre sono oggetto di contrattazione le materie previste dall'art. 16, comma 1, del CCNL sul Nuovo Ordinamento stipulato il 31.03.99:


     a) completamento ed integrazione dei criteri per la progressione economica all’interno della categoria di cui all’art. 5, comma 2;

            b) modalità di ripartizione delle eventuali risorse aggiuntive per il finanziamento della progressione economica e per la loro distribuzione tra i fondi annuali di cui all’art. 14.
2. Come previsto dall'art. 5, comma 3, del CCNL 1998/2001, l'ipotesi di CCDIA, corredata dalla relazione illustrativa tecnico-finanziaria, è inviata  al collegio dei revisori ovvero, ove tale organo non sia previsto, ai nuclei di valutazione  o ai servizi di controllo interno, per  il controllo sulla compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio.

3. La sottoscrizione definitiva del CCDIA è effettuata nei termini di cui al precedente art. 2. 

4. La durata e la decorrenza del contratto sono quelle indicate all'art. 2. 

5. La disciplina delle materie e degli istituti oggetto di contrattazione decentrata è quella contenuta nel successivi articoli.  

6. I compensi derivanti dall'applicazione del presente CCDIA devono essere corrisposti al personale dipendente entro i successivi 30 giorni dalla data della sottoscrizione e comunque non oltre 30 giorni da quello in cui è maturato il diritto. 

AGIBILITA' SINDACALI

 Assemblee sindacali del personale:

1. Il personale dell'Ente ha diritto di riunirsi in Assemblea Sindacale per 12 ore annue pro capite senza decurtazione della retribuzione.

2. Stessi diritti sono riconosciuti al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale, ed a tempo determinato.

3. Le assemblee possono riguardare la generalità o gruppi di lavoratori e possono essere indette, singolarmente o congiuntamente, dalle OO.SS. Aziendali, Territoriali,  Provinciali e unitariamente dalle RSU. L'ordine del giorno deve attenere a materie di interesse sindacale e del lavoro.

4. La convocazione, l'orario, la proposta di uso locali interni ( o la sede esterna eventuale, e in tal caso sarà consentito al personale interessato di usufruire del tempo necessario aggiuntivo. per raggiungere il luogo e, nel caso, per il rientro al posto dl lavoro) e la partecipazione di dirigenti sindacali esterni, sono comunicate all'Amministrazione, di norma almeno 3 giorni prima;

5. Le OO.SS., ove richiesto, si impegnano a comunicare  l'elenco dei lavoratori presenti in assemblea.

* Agibilità sindacali delle R.S.U.

Al fine di assicurare l'espletamento del mandato delle R.S.U., le parti concordano  che il monte ore per le agibilità sindacali delle stesse, così come  stabilito dall'art. 9 del  D.Lgs 396/97 e successive modificazioni ed integrazioni, è di  30 minuti per dipendente.

* Affissione comunicati - diffusione stampa sindacale

Fermo restando quanto previsto dall'art. 25 della legge n. 300/1970 l'ente predispone nei luoghi che saranno localmente concordati, appositi albi per l'affissione di comunicati. In detti albi, le R.S.U. e le OO.SS. firmatarie del CCNL affiggono comunicati afferenti le proprie attività. Copia dei comunicati è trasmessa per conoscenza alla Direzione Generale dell'Ente.

La responsabilità dei comunicati è assunta dagli organi direttivi delle OO.SS. firmatarie del CCNL e dalla R.S.U..

Le R.S.U. e le OO.SS. firmatarie del CCNL diffondono fra i lavoratori la stampa sindacale e il materiale efferente la propria attività.

* Locali per le R.S.U. 

Fatto salvo quanto previsto dall'art. 27 della Legge n. 300/1970 l'ente, nei limiti del possibile, mette a disposizione della R.S.U. un locale per le proprie riunioni. L'ente mette a disposizione delle R.S.U. le attrezzature necessarie all'esercizio della sua attività. L'utilizzo delle attrezzature è richiesto e autorizzato di volta in volta dal funzionario responsabile. 

* Partecipazione propositiva 

Le RSU e le OO.SS. possono formulare proposte sulle strategie e sulle eventuali modifiche organizzative e gestionali nonchè di valorizzazione del lavoro e della qualità dei servizi. A tal fine il confronto fra le parti deve attuarsi entro 15 giorni dalla ricezione delle proposte sindacali da parte dell'Amministrazione

LAVORO STRAORDINARIO

Le prestazioni di lavoro straordinario dovranno essere ricondotte a quelle necessarie per fronteggiare situazioni contingibili, urgenti e non prevedibili, od in occasione di punte di lavoro non altrimenti risolvibili. Potranno avvenire solo previa autorizzazione scritta del Segretario –Direttore ed il visto del responsabile del servizio cui è stato assegnato il dipendente e dovranno essere debitamente motivate. Qualora, motivi di somma urgenza rendessero necessario l'intervento del dipendente al di fuori dell'orario normale di lavoro, senza la preventiva autorizzazione, quest'ultima potrà essere concessa a sanatoria dal responsabile del servizio, che dovrà riconoscerne formalmente la necessità e l'urgenza. Le ore eccedenti il normale orario di lavoro espletate unilateralmente dal dipendente e che non siano state autorizzate come sopra, non daranno luogo a retribuzione, né potranno essere recuperate, ma saranno considerate prestazioni volontarie.

Alla richiesta di prestazione straordinaria  dovrà corrispondere la concreta possibilità di pagamento della stessa (il che presuppone il passaggio in ragioneria per il visto di copertura finanziaria), fermo restando che l'eventuale recupero delle ore prestate in eccedenza al normale orario di lavoro è esclusiva facoltà del dipendente, che dovrà esplicitarlo in forma scritta. In quest'ultima ipotesi, sarà corrisposta, la maggiorazione oraria prevista, per la prestazione straordinaria effettuata. Qualora si rendessero necessarie prestazioni straordinarie che il dipendente non è disposto a recuperare e non vi sia la possibilità di pagamento delle stesse, si dovrà procedere ad una diversa articolazione dell'orario di lavoro con una programmazione anche plurisettimanale, purchè nel rispetto del monte ore complessivo, in relazione al periodo di riferimento. Il dipendente non può comunque rifiutarsi di rendere la prestazione straordinaria qualora sia disposta dal responsabile di servizio in forma scritta, ove sia motivata l'inderogabilità della prestazione.

Costituzione  fondo per le politiche di sviluppo  delle risorse umane e per la produttività

(art. 31 e 32 CCNL)

Preso atto che:

1. le risorse di cui all'art. 15 del CCNL 1998/2001 e artt.31, 32, 33 del CCNL 2002-05, per l’anno 2004 sono così determinate:

	Tutte le risorse previste dai fondi e dall'art.38 del CCNL 94/97 con esclusione di quelle relative allo straordinario
	5.385,77

	L'insieme delle risorse già destinate/bili al LED nelle percentuali previste fino a tutto il 1998
	1.464,68

	Un importo pari allo 0,52% del monte salari 1997 (3,3% del salario accessorio), con decorrenza dal 31.12.99
	411,59

	Le risorse stanziate dalla Regione con esclusione della quota da destinare alla formazione 
	1.206,31

	I risparmi relativi alla riduzione dello straordinario
	

	Dal 1 aprile 1999 un importo fino all'1,2% del monte salari dell'anno '97 se sussiste la relativa capacità di bilancio
	946,82

	Risorse Aggiuntive, stanziate a seguito dell'attivazione di nuovi servizi o dell'accrescimento di quelli esistenti, necessarie per sostenere i maggiori oneri dell'incremento delle dotazioni organiche o dell'incremento del salario accessorio
	7.369,14

	Risorse aggiuntive 1,1%   m.s. 1999
	772,76

	Risorse aggiuntive 0,62% m.s. 2001
	620,74

	Risorse aggiuntive 0,50% m.s. 2001
	500,60

	 Risorse aggiuntive: 0,20% m.s. 2001
	

	Economie anni precedenti
	1.792,11

	TOTALE  RISORSE
	20.470,52


3. con decorrenza  2003, in base all'art.32 del ccnl 2002/2005, le risorse del "Fondo di Efficienza  devono essere incrementate di un importo pari allo 0,62%, 0,50%, del monte salari 2001;

4. tutte le quantità economiche delle risorse destinate alle diverse utilizzazioni sono oggetto di contrattazione decentrata integrativa, con obbligo della firma tra le parti; 

5. le risorse finanziarie destinate alla contrattazione collettiva decentrata integrativa, devono essere integrate dall'Ente in base ai quanto stabilito dall'art. 15, comma 5° del CCNL AA.LL. 1998 - 2001, se vengono integrati i servizi o le competenze esistenti;

Fondo di cui all'art. 31 e 32 del CCNL - Politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività. Utilizzo:

a) Indennità di rischio.

Tale indennità verrà erogata agli operatori tecnici e agli esecutori tecnici specializzati in quanto svolgono attività lavorative previste nell'allegato B) del D.P.R. 347/83. 

E' prevista in euro 330,00 annue per dipendente - dipendenti interessati: 

b) Indennità maneggio valori.

Spetta all'Economo un'indennità per maneggio valori pari a €. 300,00 annue. 

c) Indennità per compiti implicanti specifiche responsabilità.

Sarà erogata a dipendenti nominati responsabili di procedimento o ufficio che comportano specifiche responsabilità  della cat. C e B o per il personale di cat. D che non risulti incaricato di posizioni organizzative e non trovi applicazione la disciplina dell'art. 17 comma 2 lett. f del CCNL del 31.03.99 come integrato dal CCNL del 22/01/2004. L’indennità viene stabilita tenendo conto del carico di responsabilità e dell’importanza strategica che ciascun profilo professionale individuato come responsabile del procedimento riveste all’interno dell’ente tenendo conto dei seguenti criteri:

· Direzione e coordinamento di unità semplice o complessa (squadre di operai, gruppi di lavoro appositamente individuati, servizi specifici con più addetti);

· Gradi di responsabilità del procedimento attribuita ai sensi della 241/90;

· Responsabilità con livelli di complessità e di autonomia, di competenze attribuite e di attività di studio particolarmente rilevanti.

Il Dirigente o il responsabile del Servizio della Struttura Organizzativa deve comunicare in sede di contrattazione decentrata il numero dei dipendenti e la categoria di appartenenza ai quali è  attribuita la responsabilità che da diritto alla corresponsione della indennità  specificando i criteri di scelta e le cause di eventuale esclusione, presupposto indispensabile per l'attribuzione di detta indennità è l'adozione di atto formale di attribuzione delle specifiche responsabilità che non coincide con il provvedimento di attribuzione di uno o più procedimenti amministrativi.  In sede di prima applicazione l'attribuzione dell'indennità verrà effettuata a prescindere da tale comunicazione in sede di delegazione sulla base del provvedimento  ora per allora 

L'indennità annua viene determinata annualmente in sede di delegazione trattante. 

d) particolari responsabilità
L'indennità di Particolari Responsabilità è finalizzata a compensare le specifiche responsabilità del personale delle categorie B, C e del personale in cat. D, non incaricato di posizione Organizzativa, attribuite con atto formale degli Enti, e derivanti dalle qualifiche di:

· Ufficiale di stato civile e anagrafe;

· Ufficiale elettorale;

· Responsabile dei tributi per quanto riguarda le responsabilità stabilite dalle leggi;

· Addetti agli uffici per le relazioni con il pubblico;

· Formatori professionali;

· Ufficiale giudiziario con responsabilità attribuite ai messi notificatori;

· Addetti ai servizi di protezione civile.

L'importo massimo del compenso è definito in € 300 annui lordi.

L’indennità  non è cumulabile con altre  indennità percepite per lo stesso motivo.

e) disagio 

Si definisce disagio una condizione lavorativa non ordinaria, influenzata da almeno uno dei seguenti aspetti:

1. Particolare articolazione di orario in momenti giornalieri non usuali;

2. Attività svolta prevalentemente in particolari e pesanti condizioni climatiche;

3. Utilizzo di macchine, attrezzature o materiali pericolosi per i quali non è prevista l'indennità di rischio;

4. attività in sedi collocate fuori dal perimetro urbano;
5. disagio derivante dall’esercizio di funzioni non riconducibili a quanto previsto dall’art. 17 – comma 2 – lettera f – CCNL 1.4.99 e s.m.i..
La ripartizione dell'indennità è definita con i seguenti criteri generali:

· Provvedimento formale di assegnazione ad attività disagiate del dipendente da parte del Responsabile;

· Differenziazione della misura dell'indennità in relazione alla valutazione del disagio  con da parte del Responsabile, sulla base di criteri oggettivi  da definire in sede di contrattazione decentrata.
L’indennità è cumulabile con le altre indennità o compensi.
f)  Compensi per l'incentivazione  individuale e/o collettiva della produttività collegata ad obiettivi          comuni. 

L'erogazione del premio per la produttività di risultato è correlata ai risultati ottenuti nella realizzazione di programmi finalizzati al miglioramento dell'offerta dei servizi ed al positivo soddisfacimento dei bisogni dell'utenza, tenuto conto del grado di impegno e della qualità delle prestazioni espressi nell'espletamento delle attività di competenza, ivi comprese quelle di carattere professionale rese a favore dell'ente con esito positivo.


A fine esercizio, e comunque entro il 15 Febbraio  dell'anno successivo, i responsabili dei piani/progetti compilano una relazione in cui è indicato il livello di svolgimento e di raggiungimento degli obiettivi e l'apporto individuale di ognuno, l’erogazione dei compensi avverrà entro il 28 di febbraio. I giudizi e i punteggi  sono attribuiti secondo i criteri  già approvati in sede di delegazione nella sedute del 29/11/2004 e risultanti dall'allegato A) e B) . Il lavoratore ha facoltà di prendere visione o di chiedere copia delle schede valutative che lo interessano individualmente e di quelle relative al gruppo o servizio di riferimento. 

Il mancato raggiungimento di una parte degli obiettivi non produce un'automatica e corrispondente decurtazione del budget, qualora il parziale insuccesso sia dovuto a cause sottratte alla volontà del gruppo o non influenzabili dallo stesso e dai suoi responsabili.


I criteri per la valutazione della partecipazione dei gruppi e dei singoli all'attuazione dei piani di lavoro e al raggiungimento degli obiettivi di miglioramento sono quelli risultanti dagli allegati sopraccitati.

CRITERI PER LA PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE E METODOLOGIE DI VALUTAZIONE


La progressione economica orizzontale attribuisce un incremento retributivo permanente e irreversibile avente valore di riconoscimento dell'acquisizione da parte del lavoratore di un più elevato livello di professionalità. Non si retribuiscono mansioni diverse da quelle afferenti al profilo detenuto, bensì il miglioramento consolidato della competenza e delle capacità individuali.

Annualmente viene stabilito il contingente di progressioni orizzontali che possono essere effettuate dai dipendenti. 

Si concorda che saranno ammessi alla progressione orizzontale i dipendenti di categoria B con almeno 1 anno di anzianità di servizio, i dipendenti di categoria C con almeno 18 mesi di anzianità e di categoria D con almeno due anni di anzianità di servizio.

Il ciclo di valutazione sarà annuale con decorrenza dal 01.01.2004. La valutazione sarà effettuata dal  Nucleo di Valutazione,   per il personale di categoria D e per le altre categorie dal Segretario Comunale, previo parere del responsabile del servizio interessato, entro il 31 gennaio dell'anno successivo al ciclo di valutazione. La posizione economica attribuita avrà decorrenza dal 1° gennaio dell’anno relativo al ciclo di valutazione.

Una prima selezione individuerà i lavoratori da ammettere alla valutazione sulla base dei risultati già accertati ai fini della produttività.

AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE

Gli oneri relativi al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato sono a carico del bilancio dell’ente, in attuazione dell’art. 51, commi 3 bis e 3 ter della L. 142/90, come modificata dalla L. 191/98 e successive.

Definizione dei criteri generali per la valutazione dei risultati

Le parti stabiliscono che:

· La retribuzione di risultato è corrisposta a seguito di definizione del procedimento di valutazione posto in essere dal nucleo di valutazione o in sua assenza dal segretario comunale.


             La metodica valutativa è tesa alla valorizzazione del grado di effettivo conseguimento dei risultati affidati ed approvata dalla Giunta Comunale sulla base dei criteri definiti in sede di delegazione trattante nella seduta del 29/11/2004. Per l'anno 2004 la metodologia è quella approvata dalla Giunta con delibera n°65 del 30/11/2004.
COMITATO PARITETICO SUL FENOMENO DEL MOBBING.

1. Le parti prendono atto del fenomeno del mobbing, inteso come forma di violenza morale o psichica in occasione di lavoro - attuato dal datore di lavoro o da altri dipendenti - nei confronti di un lavoratore. Esso è caratterizzato da una serie di atti, atteggiamenti o comportamenti, diversi e ripetuti nel tempo in modo sistematico ed abituale, aventi connotazioni aggressive, denigratorie e vessatorie tali da comportare un degrado delle condizioni di lavoro e idonei a compromettere la salute o la professionalità o la dignità del  lavoratore stesso nell'ambito dell'ufficio di appartenenza o, addirittura, tali da escluderlo dal contesto lavorativo di riferimento. 

2. In relazione al comma 1, le parti, anche con riferimento alla risoluzione del Parlamento Europeo del 20 settembre 2001, riconoscono la necessità di avviare adeguate ed opportune iniziative al fine di contrastare la diffusione di tali situazioni, che assumono rilevanza sociale, nonché di prevenire il verificarsi di possibili conseguenze pericolose per la salute fisica e mentale del lavoratore interessato e, più in generale, migliorare la qualità e la sicurezza dell'ambiente di lavoro.

3. Nell'ambito delle forme di partecipazione previste dall'art. 25 del CCNL dell'1.4.1999 sono, pertanto, istituiti, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente contratto,  specifici Comitati Paritetici presso ciascun ente con i seguenti compiti: 

a) raccolta dei dati relativi all'aspetto quantitativo e qualitativo del fenomeno del mobbing in relazione alle materie di propria competenza;

b) individuazione delle possibili cause del fenomeno, con particolare riferimento alla verifica dell'esistenza di condizioni di lavoro o fattori organizzativi e gestionali che possano determinare l'insorgere di situazioni persecutorie o di violenza morale; 

c) formulazione di proposte di azioni positive in ordine alla prevenzione e alla repressione delle situazioni di criticità, anche al fine di realizzare misure di tutela del dipendente interessato; 

d) formulazione di proposte per la definizione dei codici di condotta.

4. Le proposte formulate dai Comitati vengono presentate agli enti per i  conseguenti adempimenti tra i quali rientrano, in particolare, la costituzione ed  il funzionamento di sportelli di ascolto, nell'ambito delle strutture esistenti, l'istituzione della figura del consigliere/consigliera di fiducia nonchè la definizione dei codici, sentite le organizzazioni sindacali firmatarie del presente contratto.  

5. In relazione all'attività di prevenzione del fenomeno di cui al comma 3, i Comitati propongono, nell'ambito dei piani generali per la formazione, previsti dall'art. 23 del CCNL del 1° aprile 1999, idonei interventi formativi e di aggiornamento del personale, che possono essere  finalizzati, tra l'altro, ai seguenti obiettivi:

a) affermare una cultura organizzativa che comporti una maggiore consapevolezza della gravità del fenomeno e delle sue  conseguenze individuali e sociali;

b) favorire la coesione e la solidarietà dei dipendenti, attraverso una più specifica conoscenza dei ruoli e delle dinamiche  interpersonali all'interno degli uffici, anche al fine di incentivare il recupero della motivazione e dell'affezione all'ambiente lavorativo da parte del personale. 

6. I Comitati sono costituiti da un componente designato da ciascuna delle  organizzazioni sindacali di comparto firmatarie del presente CCNL e da un pari numero di rappresentanti dell'ente. Il Presidente del Comitato viene designato tra i rappresentanti dell'ente ed il vicepresidente dai componenti di parte sindacale. Per ogni componente effettivo è previsto un componente  supplente.  Ferma rimanendo la composizione paritetica dei Comitati, di essi fa parte anche un rappresentante del Comitato per le pari opportunità, appositamente designato da quest'ultimo, allo scopo di garantire il raccordo tra le attività dei due organismi. Le parti si impegnano a costituire un comitato con gli enti territorialmente contigui, con i quali si concorderà la composizione della parte pubblica e le modalità di funzionamento, ai sensi dell'art. 8 del C.C.N.L., comma 6°, del 22/01/2004.

7. Gli enti aderenti al comitato favoriscono l'operatività del medesimo e garantiscono tutti gli strumenti idonei al suo funzionamento. In particolare valorizzano e pubblicizzano con ogni mezzo, nell'ambito lavorativo, i risultati del lavoro svolto dallo stesso. Il Comitato adotta un regolamento per la disciplina dei propri lavori ed è tenuto a svolgere una relazione annuale sull'attività svolta. 

8. Il Comitato suddetto rimane in carica per la durata di un quadriennio e comunque fino alla costituzione dei nuovi. I componenti del Comitato possono essere rinnovati nell'incarico; per la loro partecipazione alle riunioni non è previsto alcun compenso.

MENSA E BUONI PASTO

L’ente, in relazione al proprio assetto organizzativo e compatibilmente con le risorse disponibili, può, secondo le modalità indicate nell’art. 46 del C.C.N.L. 1998-2001, attribuire al personale buoni pasto sostitutivi del servizio mensa, previo confronto con le organizzazioni sindacali.

Possono usufruire della mensa i dipendenti che prestino attività lavorativa al mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiane, con una pausa non superiore a due ore e non inferiore a trenta minuti.Nei casi in cui si effettua il rientro per lavoro straordinario dovrà essere specificatamente autorizzato il buono pasto. Il pasto va consumato al di fuori dell’orario di servizio.

Il dipendente è tenuto a pagare, per ogni pasto, un corrispettivo pari ad un terzo del costo unitario risultante dalla convenzione. In ogni caso è esclusa ogni forma di monetizzazione indennizzante.

Il costo del buono pasto sostitutivo del servizio di mensa è pari alla somma che l’ente sarebbe tenuto a pagare per ogni pasto, ai sensi del comma 4 articolo  45 dell’accordo integrativo 1998/2001.

I lavoratori hanno titolo, nel rispetto della specifica disciplina sull’orario  adottata dall’ente, ad un buono pasto per ogni giornata effettivamente lavorata nella quale, siano soddisfatte le condizioni di cui all’art. 45, comma 2 dell’accordo integrativo 1998/2001.

LINEE DI INDIRIZZO E I CRITERI PER LA GARANZIA E IL MIGLIORAMENTO DELL’AMBIENTE DI LAVORO, PER GLI INTERVENTI RIVOLTI ALLA PREVENZIONE E ALLA SICUREZZA SUI LUOGHI I LAVORO, PER L’ATTUAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI RIVOLTI A FACILITARE L’ATTIVITÀ DEI DIPENDENTI DISABILI;

L’amministrazione comunale si impegna a tutelare il diritto dei lavoratori alla prevenzione ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro, allo scopo oltre a mettere a disposizione le risorse che si renderanno necessarie, tramite il proprio datore di lavoro affiderà apposite prestazioni professionali per rendere minimo il rischio.

L’amministrazione si impegna inoltre a porre in essere gli adempimenti necessari per facilitare l’attività di dipendenti disabili. 

CRITERI GENERALI PER LE POLITICHE DELL’ORARIO DI LAVORO.

L'Amministrazione darà piena attuazione alle norme vigenti in materia di orario di lavoro prevedendo  una pausa di 30 minuti quando l'orario di lavoro è articolato su cinque giorni lavorativi ed è previsto il rientro pomeridiano. Si applicherà inoltre quanto previsto dal  recente  decreto legislativo n°213/2004 che ha introdotto modifiche alla disciplina del decreto legislativo n° 66/2003.

L’amministrazione, per venire incontro alle esigenze personali e/o familiari dei dipendenti favorisce la flessibilità d’orario in ingresso ed in uscita compatibilmente con le esigenze del servizio a cui il dipendente è addetto e secondo intervalli temporali predefiniti con provvedimento del segretario comunale. Pertanto l’orario di ingresso può essere anticipato oppure posticipato dai dipendenti, per conseguenza, dovrà essere anticipata oppure posticipata l’uscita dall’orario di lavoro dei dipendenti nella stessa giornata lavorativa.


Questa ultima forma di flessibilità d’orario non potrà essere applicata al servizio di polizia municipale ed all'operatore specializzato- autista di scuolabus data la specificità dei servizi loro assegnati 
VERBALE DI ACCORDO

Le parti data lettura del presente contratto collettivo decentrato integrativo aziendale dichiarano di approvarlo e sottoscriverlo in ogni sua parte obbligandosi al pieno rispetto di quanto stipulato.


Fatto, letto e sottoscritto in  Siapiccia, lì 18 gennaio 2005
 Il Presidente della delegazione trattante 

     di parte Pubblica

               Segretario Comunale 

           D.ssa Maria Teresa Sanna

           ____________________



               










PARTE SINDACALE








U.I.L._______ASSENTE _______

                                                                                      
C.G.I.L._____ASSENTE _______

                       C.I.S.L.______Salvatore Usai










___________________
R.S.U. __ Caterina Mura






                   _____________
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